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sigmasigmasigmasigma----tautautautau si potenzia con l’ingresso di Banca Intesa  

 

Obiettivi dell’operazione: crescere attraverso alleanze, 

finanziare nuovi progetti di ricerca,  

sviluppare il processo di internazionalizzazione  

   
 

Roma, 30 marzo 2006 – E’ stato firmato oggi l’accordo fra gli azionisti sigma-tau, uno 

dei principali gruppi farmaceutici italiani e Banca Intesa. 

 

Banca Intesa entrerà nell’equity dell’azienda, attraverso un aumento di capitale dedicato, 

con una quota pari al 5%, per un controvalore di circa 70 milioni di euro, a fronte di un 

enterprise value di 1,5 miliardi di euro. 

 

Particolare valore è stato attribuito da Banca Intesa alle attività di ricerca di sigma-tau in 

Italia ed all’estero, al numero e all’originalità dei progetti in corso, al loro stadio di 

finalizzazione e ai brevetti posseduti  

 

L’operazione si inserisce nell’ambito di un più ampio progetto di valorizzazione e di 

istituzionalizzazione del Gruppo sigma-tau, finalizzato alla crescita del business, della 

redditività dei prodotti attuali e futuri, e degli investimenti in progetti di ricerca e sviluppo 

ai quali sigma-tau destina ogni anno circa 75 milioni di euro, interamente spesati nel 

conto economico. L’obiettivo di medio termine è il proseguimento del processo di 

internazionalizzazione con particolare riguardo al mercato nord americano e la quotazione 

presso un mercato regolamentato. 

 

sigma-tau rappresenta oggi il secondo gruppo farmaceutico a capitale interamente 

italiano ed il sesto gruppo farmaceutico operante in Italia (ranking 2004) con una quota di 

mercato pari al 3,5%. La Società ha chiuso il 2005 con ricavi consolidati pari a 674 

milioni di euro. 

 

“Le aziende che operano in settori a tecnologia avanzata, quali il farmaceutico - ha 

commentato Claudio Cavazza, Presidente e fondatore del Gruppo sigma-tau – e che 

hanno elevate potenzialità di crescita, oggi possono realizzare i propri piani di sviluppo sul 

territorio nazionale e all’estero solo attraverso alleanze. Banca Intesa è per noi il partner 

finanziario ideale che, inserito nella compagine azionaria, potrà supportare efficacemente 

il Gruppo”. 

 

“La scelta di entrare nel capitale di sigma-tau sintetizza la nostra strategia nei confronti 

delle imprese italiane” afferma Corrado Passera, Amministratore Delegato di Banca 



 

Intesa. “ Puntiamo ad essere presenti in tutte quelle situazioni nelle quali si possono 

sviluppare le imprese sane del nostro Paese. Banca Intesa dimostra ancora una volta la 

sua disponibilità a finanziare, anche con l’ingresso nell’equity, i progetti di successo per 

l’intero Paese. sigma– tau è un’azienda che vuole investire in innovazione, che ha una 

visione globale, manager seri e credibili e che vuole cimentarsi sui mercati internazionali. 

Claudio Cavazza ci ha proposto di accompagnarlo in una ulteriore fase di sviluppo e con 

grande piacere abbiamo colto questa opportunità”. 

 

 
L’operazione è stata portata a termine per Banca Intesa dalla Divisione Corporate guidata da 

Gaetano Miccichè che opera in Italia e all’estero con oltre 3.000 professionisti al servizio di 

16.500 aziende del large e mid corporate. La Divisione Corporate, con impieghi per oltre 37 

miliardi di euro, è attiva  in tutti i settori a supporto delle aziende quali Advisory e M&A, prodotti 

di finanza strutturata (acquisition finance, project finance, securitization...), Merchant Banking e 

Capital Markets con Caboto. 

 

Il Gruppo di Advisory della Divisione Corporate di Banca Intesa ha studiato ed organizzato per 

conto di sigma-tau, insieme al management team della Società, l’operazione nel suo complesso. 

Consulenti legali dell’operazione sono stati lo Studio Legale Carbonetti per la Società e lo Studio 

Legale Pavesi-Gitti-Verzoni per gli investitori. 

 

sigma-tau, nata alla fine degli anni ’50, è uno dei più importanti gruppi farmaceutici italiani, con 

più di 2.400 dipendenti di cui oltre 400 ricercatori. Il Gruppo ha, sin dalle sue origini, investito in 

modo significativo in ricerca e sviluppo. 

Le aree terapeutiche di interesse sono: cardiovascolare, metabolismo, sistema nervoso centrale e 

periferico, immunologia e oncologia. In quest’ultima area di ricerca merita una menzione 

particolare il “Gimatecan”, un antitumorale orale oggetto di un accordo con la multinazionale 

svizzera Novartis che ne  ha acquisito nel 2003 i diritti mondiali di sviluppo e 

commercializzazione. 

Attualmente il portafoglio sigma-tau include 48 progetti in diverse aree terapeutiche - 10 NCE 

(New Chemical Entities) sono oggetto di studio – 32 sono le indicazioni esplorate attraverso trials 

clinici che vedono coinvolte 16 molecole di proprietà, di cui 13 “nuove ed originali”. Un settore 

della ricerca di cui sigma-tau è particolarmente orgogliosa riguarda l’area delle “Malattie Rare”, su 

cui si sono focalizzate in particolare le attività della filiale USA sigma-tau Pharmaceuticals ,Inc. 
Il Gruppo, che ha la sua sede principale a Pomezia ha filiali in Francia, Svizzera, Olanda, 

Germania, Stati Uniti (Maryland), nonché in Spagna e Sudan, dove sono presenti due stabilimenti 

produttivi. Infine sigma-tau ha di recente aperto collaborazioni con la Cina per lo sviluppo 

mondiale di un farmaco antimalarico derivato dalla medicina tradizionale cinese.  

 

Per ulteriori informazioni: 
 

Banca Intesa        Image Building 
Ufficio rapporti con i media      Giuliana Paoletti 

02 87963531        Pauline de Fazi 

06 67125312        06 68392100 

335 1849339 


